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ECONOMIA&LAVORO 

Il ministro del Tesoro al Senato ammette 
che il buco è già di 14.350 miliardi 
e annuncia una manovra per coprirlo 
che sarà presentata 8 giorni dopo il voto 

Previsti aumenti di tasse e imposte 
e tagli di finanziamenti agli enti locali 
Il Pei: la politica del governo è fallita 
e tutto viene mascherato per le elezioni 

Carli: i conti sono saltati. Stangata 
Contratti pubblici 
I ministri non sanno 
valutare la spesa 

BRUNO ENRIOTTI 

• • ROMA Le previsioni di 
spesa dei contralti del pubbli
co impiego sono stale già su
perate di almeno 1.600 miliar
di. Lo ha ammesso il minisiro 
della Funzione pubblica. Re
mo Gaspan, parlando alla 
Commissione bilancio della 
Camera. Un vero e proprio 
•balletto di cifre» si e scatenato 
su questi contratti, e infatti lo 
•sfondamento» di 1.600 miliar
di appare tutt'altro che definiti
vo. In questa cifra sono com
presi i 254 miliardi di oneri so
ciali, ma dal calcolo sono 
esclusi gli clfctti dovuti al tra
scinamento sul 1991. Gaspari 
e stato ascollalo assieme con il 
ministro della Sanila France
sco De Lorenzo, il quale ha di
feso le intese raggiunte nel set
tore della sanila pur ammcl-

- tendo che per alcuni contratti, 
come appunto quello della sa
niti, c'è stata una distribuzio
ne difforme nel triennio. Il mi
nistro si e sforzato di difendere 
l'operalo del governo preci
sando che l'incremento per 
tutli i settori, tenuto conio del 
tasso di inflazione, non supe
rerà a regime il 2-3'f.. sostan
zialmente in linea con quanto 
ottenuto dai dipendenti degli 
enti locali. Gli aumenti dei me
dici, invece, ha affermalo De 
Lorenzo, ammonteranno alla 
fine del triennio al 28%. per
centuale che scende al 2S.8 se 
si considerano le due ore lavo
rative in più contcnulc nell'in
tesa. Per De Lorenzo -chi parla 
di contratti d'oro nella sanità 
non li ha leni». La critica era ri
volta al vice presidente della 
Confindustria Palrucco. che 
De Lorenzo ha chiamalo diret
tamente in causa affermando: 
•vorrei sapere dal signor Pa
lrucco se e mai riusc ito a sigila-
re un contratto con due ore la-
voralirve in più e in cui la con
troparte rinuncia agli arretrali. 

Il dibattilo in commissione si 
e accentrato soprattutto sul 
balletto di cilre fornito dai due 
ministri, soprattutto per quanto 
riguarda gli effetti del trascina
mento dei contraili dei dipen
denti pubblici nel prossimo 
anno. -Il ministro - ha dello il 

• capo gruppo de PCI in com
missione Andrea Gcrcmicca -
ci ha fornito dati che non coin
cidono con quelle del sottose
gretario alla presidenza del 
Consiglio Nino Cristoforo I dati 
di Crisiofori - ha spiegalo Ge-
remkca - sono di uno sfonda-

. mento superiore ai 2.000 mi

liardi, mentre Gaspari contiene 
questo sfondamento attorno ai 
1600 miliardi». Il ministro della 
Funzione pubblica ha replica
to che le cifre da lui fornite -so
no quelle della Funzione pub
blica, che alla prova dei falli si 
sono sempre dimostrato giu
ste». Gaspari ha però ammesso 
che per alcuni contralti, come 
quello della sanità, ci sarà nel 
1991 un trascinamento mollo 
oneroso. 

Il contratto della sanità, I cui 
aumenti saranno riscossi tra 
un anno, si è chiuso con un 
aumento a regime del 28%, ma 
non saranno pagati gli arretrati 
relativi al 1988 e per il 1989 gli 
arretrati saranno "simbolici". 
Per questa ragione il costo del 
contratto della sanità inciderà 
maggiormente proprio sull'an
no in corso e avrà degli effetti 
anche sul 1991. 

Lo scorso contratto - ha 
spiegato il ministro De Loren
zo - si era chiuso con un au
mento del 41%, con l'impegno 
che il contratto successivo 
avrebbe tenuto conto del pas
sato. Il contratto che è stalo fir
malo in questi giorni - secon
do il ministro della sanila - tie
ne conio soprattutto dell'emer
genza infermieristica e di una 
adeguata indennità per quesla 
categoria. -Nel resto d'Europa 
- ha detto De Lorenzo - gli in
fermieri guadagnano due mi
lioni al mese, mentre in Italia 
arivano a mala pena a un mi
lione e centomila». 

Quanto ai contratti delle al
tre categorie, l'incremento sa
rà, secondo Remo Gasperi, pa
ri al 20-22%. I calcoli forniti dal
la Confindustria, secondo i 
quali, il costo complessivo dei 
contratti si aggirerà sui 14 mila 
miliardi, sono molto vicini al 
vero. Sarà forse qualcosa me
no - ha detto Gaspari - ma si 
deve considerare che i lavora
tori del settore superano i tre 
milioni. E la Confinduslria non 
tiene conto che noi paghiamo 
dopo tre anni denaro che vie
ne ulteriormente svalutato. 

L'on. Andrea Geremicca ha 
ribad ito che si sia assistento ad 
una sorta di scaricabarile tra i 
ministri: nessuno e stalo in gra
do di dire a quanto ammonte
rà il trascinamento sul 91: k> 
abbiamo chiesto a De Lorenzo 
- ha delio Gcrcmicca - il quale 
ci ha rimandalo a Gaspari. che 
ci ha rinviato al minisiro Pomi
cino. 

Dopo le elezioni, appena una settimana dopo, au
menti di tasse e di imposte per almeno 14mila mi
liardi. E tagli non precisati, ma consistenti, agli inve
stimenti degli enti locali. Le misure saranno severe, 
ha detto ieri il ministro del Tesoro, Guido Carli, da
vanti alla commissione Bilancio del Senato. Un'im
mediata discussione parlamentare sullo stato reale 
della finanza pubblica è stata chiesta dal Pei. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• • ROMA. L'opposizione di 
sinistra l'ha dovuto tirare per i 
capelli (che non ha) e alla fi
ne il ministro del Tesoro 
qualcosa l'ha detta. Prima 
delle elezioni il governo non 
muoverà un dito per metter 
riparo alle falle che si aprono 
nei conti pubblici. Ma dopo 
le elezioni bisogna turare un 
buco dalle dimensioni di 
14mila 350 miliardi. Questo è 
il fabbisogno di cassa da fi
nanziare oltre i 133mila mi
liardi contabilizzati con la 
legge finanziaria e il bilancio 
perii 1990. 

Il minisiro ombra del teso

ro, Filippo Cavazzuti, incalza 
Guido Carli: trattandosi di un 
fabbisogno di cassa, l'opera
zione di rientro agirà soprat
tutto sulla leva fiscale? Carli 
non poteva non rispondere 
ed infatti ha annuncialo che 
la manovra si baserà preva
lentemente su aumenti di im
poste e di tasse e per misura 
minore («ma non inconsi
stente») su alcune voci di 
spesa come l'erogazione di 
mutui da parie della Cassa 
depositi e prestiti. Cioè, soffri
ranno le spese per investi
menti a cura dei Comuni. 

Le "misure saranno severe» 

- ha aggiuiro il minisiro del 
Tesoro - e vedranno la luce il 
15 di maggio Otto giorni do
po le elezioni. In quella data, 
infatti, il gowrno dovrà pre
sentare il documento di pro
grammazione finanziaria e i 
provvedimenti che accompa
gneranno la legge finanziaria 
e il bilancio dello Stato per il 
1991. Insiern; a questa parte 
della manovra di politica 
economica, l'esecutivo vare
rà anche pwvedimenti con 
efficacia immediata, cioè de
creti legge. S-ul lato delle spe
se, Guido Csrli ha detto che il 
governo «non ricorrerà ad 
espedienti» come i rinvìi di 
impegni già presi. E fra le mi
sure possibili ha citato i flussi 
della Cassa cisposi ti e prestili. 

I conti pubblici hanno sca
valcato le previsioni per tre 
•gravi incertezze»: i contratti 
pubblici: il maggior costo de
gli interessi sul debito pubbli
co; i prelievi presso la Tesore
ria da parte delle amministra
zioni pubbliche. A queste tre 
voci va atlr Imita gran parte 

dello sbilancio: 13mila 150 
miliardi su I4mil<i 350. Se
condo il ministro del Tesoro, 
gli oneri dei nuovi contratti 
sono stati sotlostim.jti per 
1.500 miliardi di Vira. 

•Previsioni accomodanti», 
le hanno definiti.' i senatori 
comunisti Rodolfo Bollini e 
Ugo Sposelti che in commis
sione hanno citato un attento 
studio dell'Ufficio de Bilan
cio del Senato - struttura di 
recente costituzione - che 
calcola una soltoslima dei 
costi contrattuali pari ad al
meno 5.000 miliardi oltre 1 
1.500 •ammessi» da Guido 
Carli. Ma il ministro h.:i riven
dicato «il buon grado eli atten
dibilità» delle cifre governati
ve. È un fatto, comunque, che 
quelle del Parlamento sono 
diverse e in misura consisten
te. 

Su una situazione i;ià cosi 
precaria, pesano linci" e le in
certezze intemazionali. Carli 
non le ha nascoste citando 
l'economia degli Siati Uniti, il 
processo di unificazione che 

si è aperto tra le Germanie, 
1'andamenlo dei tassi di inte
resse internazionali, l'integra
zione economica e moneta
ria europea che rende sem
pre meno stringente il «mor
so» della politica monetaria e 
sempre più angusti i margini 
di manovra nella politica di 
gestione del debito. 

Dunque - ha commentato 
il vice presidente dei senatori 
comunisti, Lucio Libertini -, 
•tutte le previsioni formulale 
dal governo appena pochi 
mesi fa sono saltate. La politi
ca del governo è fallita, la si
tuazione è grave e non può 
essere mascherata dal fatto 
che tra due settimane gli ita
liani vanno alle urne. La veri
tà - ha aggiunto Libertini -
salterà fuori soltanto dopo il 7 
maggio. I comunisti a questo 
gioco non ci stanno. Il Parla
mento deve affrontare subito 
la discussione della nuova si
tuazione: in questo senso il 
gruppo comunista assumerà 
tutte le opportune iniziative 
politico-regolamentari», 

Ritmi baldanzosi alle spalle, conferma il Fmi. Trattativa messicana sugli scambi 

Crescita fiacca, guerra sui commerci 
LlJrss entra nel Gatt come osservatore 
Con il dollaro in ribasso ai minimi degli ultimi due 
anni in Italia (1229 lire) e nei confronti dello yen, 
con Wall Street debole, l'economia mondiale ritor
na nelle spire dell'incertezza. Nei paesi industria
lizzati la crescita continua, ma il ritmo baldanzoso 
è alle spalle. Sull'inflazione non si fanno i conti 
con l'unificazione tedesca. Scontro al Gatt sul pro
tezionismo, apertura all'Urss. 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

• i ROMA. Tra i paesi del G-7 
che non riescono a trovare il fi- . 
lo del coordinamento delle 
politiche economiche e il ti
more della diffusione del pes
simismo alla Borsa americana, 
arriva la conferma che un ciclo 
di espansione a ritmi alti si è 
definitivamente chiuso e che 
l'inflazione, almeno nei paesi 
industrializzati, resta al centro 
delle tensioni prossime ventu
re. Tanto più in un momento 
in cui risorse finanziarie e po
teri si stanno spostando nel 
cuore del Vecchio Continente 
trascinati dalla ricostruzione 
economica dei paesi dell'Est. Il 
Tesoro statunitense ha presen
tato al Congresso il rapporto 
semestrale utilizzando le previ
sioni economiche del Fondo 
monetario Internazionale per i 

paesi del Gruppo dei 7. Risulta 
che l'incremento del prodotto 
nazionale lordo nelle aree più 
industrializzate del mondo 
quest'anno sarà mediamente 
del 2.8% inferiore rispetto al 
3,416 del 1989 e al 4,5% del 
1988. Guida la classifica inter
nazionale il Giappone con un 
tasso di crescita del 4,6%, se
guito da Germania federale 
(2,3%). Francia (3,1%). Italia 
(3%), Usa (2,6%). Canada 
(1.6%), Gran Bretagna (1.3%). 
Per quanto riguarda l'inflazio
ne, la classifica è guidata dalla 
Gran Bretagna con 7,2% (in 
lieve diminuzione • rispetto al 
1989) seguita da Canada 
(4,9".,). Italia (5.5%). Slati 
Unni (4%), Francia (3.1%), 
Germania (2,5%), Giappone 
( 1,7'V.). Il Fondo monetario in

temazionale fa i conti senza 
l'oste, come se nel corso del
l'anno le economie non si 
muovessero 1 più ottimisti ri
tengono, ad esempio, che l'u
nificazione tedesca comporte
rà almeno u i punto di inflazio
ne in più: l'Italia, dal canto 
suo. viaggia al ritmo del 6,1% 
con buonapace dei tetti della 
•troika» di Andreotti; la Gran 
Bretagna della Thatcher non è 
detto seguirà l'ottimismo del 
Cancelliere Major: negli Usa i 

• prezzi crescono dell'1% su ba
se mensile in gennaio e dello 
0.5% in febbraio, nettamente 
superiori alle previsioni. Il 
cambiamento di clima ha 
spinto a spendete di più e i li
stini hanno registrato balzi ina
spettati nell'Abbigliamento. 

La crescita dunque resta 
fiacca e allora gli economisti 
americani hanno inventato un 
neologismo che fonde, appun
to, la crescita fiacca - «sluggish 
growth» in inglese - e l'inflazio
ne. Cosi ci troviamo di fronte 
ad un nuovo spauracchio che 
si chiama -stagflation», stagfla
zione. Negli Stati Uniti una del
le principali preoccupazioni 
della Federai Reserve è centra
ta sull'aumento del costo del 

lavoro per unità di prodotto 
dovuta ai minori guadagni di 
produttività. 

Le stesse, per intenderci, 
sofferte dalla Bundesbank di 
Poehl pronta a stringere le cor
de del credito se ai cesti dell' 
unificazione tedesca si aggiun
geranno i costi di una e nesta 
ripartizione dei profitti accu
mulati dalle imprese federali 
negli ultimi anni. La decisione 
della lg-Metall, il sindacato dei 
metalmeccanici, di respingere 
la richiesta imprenditoriale di 
rinviare la trattativa de Ila ridu
zione dell'orario di lavoro a 35 
ore va nel senso opposto a 
quanto richiesto dalle autorità 
monetarie. La lora sindacale 
resta un impaccio per chi pre
tende una stabilita a se riso uni
co. Tra la crescita. ilta : sopra il 
3,5-4%) e spinta salariale il 
rapporto* quasi aulonatico. Il 
rapporto Fmi non parl.s dell'in
flazione da costi, costo del ca
pitale per le imprese e servizio 
del debito interno Eppure è 11 
che si alimenta [» spirale per
versa. 

13 Grandi, cioè Jsa Germa
nia e Giappone, lanro meno 
margini per cooperar)': tutti si 
vogliono presentare più forti 

all'appuntamento dei grandi 
mercati unificati (Nord Ameri
ca. Europa Asia). Gli Stati Uni-
li si presentano pure divisi: 
mentre il Tesoro in uno specifi
co rapporto ritiene, ad esem
pio, preocc upante il deprezza
mento dello yen dando ragio
ne ai giap|X>nesi, il responsa
bile del dipartimento Brady so
stiene la tesi contraria parlan
do di uno yen «relativamente 
stabile». Intanto in Messico si li
tiga in sede Gatl sulle barriere 
commerciali, sotto la minaccia 
di un braccio di ferro Europa-
Stati Uniti sugli aiuti ai prodotti 
agricoli e il rischio del Terzo 
mondo di vedere sancita la 
perdita di potere contrattuale. 
Il direttore generale Dunkel 
spende parole di ottimismo: 
•Siamo lontani da un fallimen
to». Ma al momento della veri
tà «non siamo ancora giunti». 
Dalla riunione di Puerto Vallar
la, Messico, arriva comunque 
una mezza decisione che 
schiude la porta all'Urss: entro 
poche settimane potrà affian
carsi ai 96 paesi che fanno par
te del Gatt in qualità di osserva
tore. Polonia. Ungheria, Roma
nia e Cecoslovacchia erano 
già Stati ammessi. 

"•""••"™——— Le grandi banche degli Stati Uniti e dell'Europa utilizzate dall'intemazionale della droga 
Un dispaccio da Tokio ci informa che il comitato di quindici paesi «studia» la situazione 

Il traffico di denaro sporco sveglia il G7 

Mondadori, 
Berlusconi 
adesso 
prende tempo 

Il governo 
liberalizzerà 
il prezzo dello 
zucchero 

lì saltata per mancanza del numero legale la riunione del 
consiglio di amministrazione della finanziaria Amef. Oltre la 
rra tà dei consiglieri non si è presentata infatti ali appunta
mi nto in via Montenapoleone a Milano, tanto che il presi
dente Fedele Confalonieri (nella foto) ha infine deciso la ri
convocazione della riunione per le 10,30 di lunedi. Mentre 
pn >seguono i contatti con l'avversario presso la seCe di Me-
di< ibanca non si è voluto prendere decisioni di rottura. 

Il governo ha deciso di libe
ralizzare al più presto il prez
zo dello zucchero. L'intesa è 
stata trovata nel corso di una 
riunione interministeriale, a 
palazzo Chigi. Quesla misu
ra consentirà di porsi sul 

— ^ m m i ^ m m ^ m m m m m ^ , mercato consentendo all'in
dustria saccarifera italiana di 

reiigcrc il conlronto con quella straniera. Per la liberalizza
zione vena utilizzato lo strumento della delibera die sarà 
presentato al Cipe in una prossima riunione nei primi giorni 
del mese prossimo. 

La Giunta delle elezioni e 
delle immunità parlamentari 
del Senato ha dichiarato 
compatibile per Bruno Vi-
sentini. presidente del Pri, la 
canea di presidente onora
no e di consigliere di animi-

m nistrazione della Olivetti con 
quella di senatore, n quanto 

dell'industria meccanica e degli 
rientra nei divieti posti dalla leg-

Visentini 
«compatibile» 
alila presidenza 
dell'Olivetti 

"In società opera nel settore 
irticoli per ufficio, che non 
;;e 60 del 1953». 

Minucci: 
perlalndesit 
il governo 
convochi 
i sindacati 

Costituito 
il comitato 
piccole imprese 
non artigiane 

Siegreterìa 
Cgil: 
Pizzinato 
precisa 

I lavoratori 
delle esattorìe 
per il rinnovo 
contrattuale 

Sulla situazione all'lndesit è 
intervenuto l'onorevole 
Adalberto Minucci ministro 
del Lavoro del governo om
bra del Pei, soltolineando 
che il preavviso di licenzia
mento per 4mi!a lavoratori 
«è il risultalo di un compor-
tamenlo grave e irresponsa

bile del governo. In questi ultimi anni sono state predisposte 
«ilo misure assistenziali a termine e si è vanificato l'impe
gno dei sindacati alla ricerca di misure di reimpiego e rein-
dustrializzazione. Di fronte a questa grave decisione annun
ciata è necessario che il governo superi la latitanza lin qui 
d mostrata e convochi i sindacali e la commissione per il 
rt impiego ad hoc istituita presentando proposte credibili 
dita la gravità della situazione». 

Si è insediato icn, i Roma, il 
nuovo Comitato nazionale 
delle piccole imprese non 
artigiane aderenti alla Cna. 
Sono già oltre 9.CO0 le im
prese, di produzione e di 
servizio alla produzione, 

_ ^ m l ^ ^ m m m m m m m m m . aderenti alla Cna. in buona 
parte formatesi dalla evolu-

z one di preesistenti imprese artigiane. Presidente del comi
tato è Renato Spaventi, giovane imprenditore di Tiicste ope
rante nel settore degli allestimenti fieristici. Lo coni pongono 
25 imprenditori e 7 dirigenti espressione dei com.tali regio
nali e dei seltori merceologici in cui le adesioni di piccoli im
prenditori sono una realtà. 

In relazione alle notizie e ai 
commenti diffusi dopo il di
rettivo che ha eletto ieri la 
nuova segreteria della Cgil. 
l'ulficio stampa della Cgil ri
tiene utile diramare una pre
cisazione. Né l'uflicio stam-

^ ^ ^ mm pa della Cgil. né la nuova se
greteria nella conferenza 

stampa successiva al direttivo, hanno diffuso inlormazioni 
sulle espressioni di voto personali, coerentemente con la 
tradizione di tenere a porte chiuse le riunioni che nanno per 
oggetto decisioni sulle persone. Evidentemente qualche in
formazione è stata però erroneamente fornita o recepita in 
mento all'espressione di volo del segretario confederale An
tonio Pizzinato; infatti, contrariamente a quanto alcuni quo
tidiani hanno scinto stamane, il voto di astensione di Pizzi-
nato non si è espresso sui nomi dei nuovi segretari, bensì 
sull'allargamento della segreteria a IScomponenii. 

Si è tenuto ieri, con l'Ascotn-
buti. il previsto incontro per 
il rinnovo del Ceni. Contra
riamente a quanto affermato 
nelle precedenti riunioni in 
relazione al natuiale aggan
cio esistente tra il contralto 

— — - . ^ t m m m , del credito, conclusosi in 
questi giorni, e quello dei 

concessionan della riscossione, la trattativa è stata forte
mente condizionata da una grave dichiarazione dell'Asco-
tributi tendente ad accreditare una immagine catastrofica 
della gestione economica delle concessioni già fin da) pri
mo trimestre della entrata invigore della riforma del sistema 
di riscossione. Ciò naturalmente non consentirebbe - a del
ta dcll'Ascotributi - spazi di negoziazione contrattuale se 
non in presenza di una adeguata revisione dei compensi da 
parte del ministero delle Finanze. Da parte sindacale non 
può essere consentito che la soluzione di un contratto, sca
duto do oltre un anno e prima della attuazione della riforma 
ilei sistema di riscossione, possa essere oggetto di strumenta
lizzazione o «merce di scambio» per consentire ai conces
sionari una revisione dei compensi già stabiliti pnma che gli 
stessi presentassero domanda per ottenere la concessione 
del servizio. 

FRANCO BRIZZO 

RENZO STEFANELLI 

IBI ROMA. L'agenzia Italia ha 
distribuito icn un 'resoconto» 

' di cinquanta righe datalo To-
- kio e distribuito dalla statuni
tense Ap-Dow Jones su nsullali 
cui sarebbe giunto il comitato 

' creato l'anno scorso dal Crup-
- pò dei Selle per studiare forme 
> di lotta al riciclaggio di denaro 
.sporco. Di questo comitato, 
cui partecipano rappresentan
ti di quindici paesi (quelli che 

• hanno valute d'uso internazio-
, naie) e la Commissione curo-
, pea, non si sapeva più nulla. A 
. risvegliare l'attenziione è stata 
probabilmente l'inchiesta con
dotta negli Stati Uniti sui conti 

aperti dai trafficanti di droga 
della Colombia transitati per 
Panama. 

Un caso limitato, dato che 
riguarda una sola filiera ed un 
solo llusso 'sporco», quello di 
droga. Ma negli Stati Uniti il 
presidente Bush fa campagna 
sulla droga e. in particolare, 
deve valorizzare i risultali del
l'invasione di Panama, dove 
sono stale rinvenute le tracce 
dei conti presso le banche de
gli Stati Uniti: altre forme di cri
minalità economica, dal rac
ket alle armi, all'evasione fi
scale organizzala, sono oggi in 

secondo piano. E tuttavia i 
conti scoperti partendo dalla 
filiera colombiana hanno 
aperto un caso politico che 
giustifica la chiamata in causa 
del G7. cioè della sede di coor
dinamento fia i governi del 
•mondo occidenlale». 

È la tecnica del riciclaggio 
del denaro che dà importanza 
al caso: il denaro depositalo in 
centinaia di comi negli Stali 
Uniti veniva ripulito inviandolo 
all'estero, spesso in Europa, 
per poi rimandarlo negli Stati 
Uniti dove veniva investilo o 
speso. Siamo di Ironie quindi 
non allo sfruttamento casuale 
di qualche -falla» nel sistema 

dei controlli, bensì ad una si
tuazione nella quale le ban
che, di solito cosi aliente a in
formarsi sulla provenienza e 
destinazione dei londi. nell'in
teresse loro e dei loro azionisti, 
giurano di non avere visto né 
sentito alcun cattivo odore. 

Poiché la legge negli Stati 
Uniti impone alle banche di 

'. accertare l'identità di chi de
posita più di diecimila dollari 
sarà difficile, stavolta, -ripulire» 
i banchieri. Ma leggendo il 're
soconto- del documento che 
avrebbe elaborato il comitato 
del G7 sembra che qualche 
tentativo in tal senso non sia 
da escludere. 

Gli estensori de. documento 
si mostrano informatissimi. 
L'ammonta-e del denaro spor
co riciclato sarebbe di 85 mi
liardi di dollari all'anno. Natu
ralmente, sarebbe da accerta
re quale lino di operazioni cri
minose è sialo preso in consi
derazione. Comunque, si pre
cisa che il costo per ripulire il 
denaro sarebbe salito dal 2-4% 
al 6-8',. Il guadagno degli in
termediari oscillerebbe quindi 
fra i 2.500 e i 3.5r<) milioni di 
dollari. È ce me dite che si gua
dagna di piu - stante il minor 
pericolo - .> gestire gli incassi 
della droga ohe a vendere dro
ga. 

Qual è. allora, il trattamento 
da riservare ai cav.ier, del cri
mine? La nota di agenzia dice 
che-la soluzione ti ells task for
ce è di costringere le hanche a 
rivelare le possibili o[>crazioni 
di riciclaggio sollevando nel 
contempo gli istituti ci credito 
da responsabilità penali». Co
me si faccia a cos-lringcre» 
qualcuno a uscire dalla conni
venza lucrosa - almeno passi
va - senza punirlo nel caso 
che continui a co >rin • i crimi
nali è un mistero In qi lesto mi
stero viviamo anche in Italia 
nonostante le proclumazioni 
circa la lotta alla criminalità. 

I banchieri si appel ano alla 

libertà delle operazioni mone
tarie e sbandierano lo spaurac
chio di limitazioni alla piena e 
incondizionata disponibilità 
del denato da parte dei privati 
e dei loro agenti. Travisano, 
cioè, una questine di ordina
mento del mercato, alla cui di
sciplina e trasparenza tutli 
hanno interesse, per conserva
re la facoltà di operare come 
santuari nei quali possano tro
vare rifugio quei poveri perse
guitali che sono i trafficanti di 
droga o i trafugaton delle som
me dovute allo Slato, alle so
cietà anonime o agli enti pub
blici su cui vengono prelevate 
tangenti. 

Qualunque mercato, da 
quello dei titoli (borse valori) 
a quello delle scarpe o dei ge
neri alimentari, si svolge fra 
oi aratori che hanno una li
cenza amministrativa, una se-
d" nota, dei documenti conta
bili in cui risultano vendite e 
acquisti (e quando gli importi 
sono rilevanti, compratori e 
venditori). Perché un mercato 
delle valute libero, universale, 
non debba avvalersi delle (or-
n-e comuni di organizzazione 
d';gli scambi è mistero soltanto 
ir apparenza. 

Sono gli Slati, quindi i gover
nanti, che per primi vogliono 
riservarsi il diritto di evadere i 

patti di comune convivenza e i-
vile facendo operazioni «in ne
ro». 

In altesa di leggere intero il 
rapporto del G7, dunque, pos
siamo dire che sarebbe ridia >• 
lo pensare che "lo Stato non ce 
la la a far rispettare la legge a. 
banchieri». Magistrati e polizia 
sono volutamente privati di un 
supporto istituzionale indi 
spensabile per combattere la 
criminalità. Per cui tocca all'' 
forze sociali organizzate, ORI;, 
più che mai, imporre la que
stione dell'ordinamento dei 
mercati del denaro come un 
requisito vitale della conviven
za civile. 

l'Unità 
Venerdì 
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